
L ’ Abete fra tutte le fpeeie de’ legnami è 
il più adattato per le faboriche, mentre è 
leggiero5 e forte, contenendo molt’ ària, e 
fuoco, poca terra, e poc acqua; è fotropo- 
ilo  a ta rli, ed a incendiari!» Il Faggio, che 
contiene più aria, che d’ ogn’ altro elemento 
riefce debole, e facilmente fi rompe.

Il Pioppo, il T ig lio , ed il Salice non 
fono atti che per A lle , Tempie, c Cantie
r i .  Quella è la qualità di legname la più 
Irggiera, e debole di tutte. L ’ Olmo, e il 
Fi affino hanno la buona qualità di non folleg
giarli cosi facilmente,e di ¿fiere fieffibiii,qua
lità ottima per certi lavori, ma non per le 
fabbriche. Il P in o, ed il Cipreflb hanno il 
difetto di piegare fottó il pefo per la loro 
grande umidità ì hanno poi il vantaggio di 
non produrre tarli» Il Larice ha la medefi* 
ma virtù ,  e la proprietà migliore di quello 
legno è quella di non abbrucciare» L ’ Ulivo 
dura eternamente pollo per chiavi nelle mu
r a ,  mentre è ficuro di non coromperfi»

Sarà fempre interefle di chi fa fabbri
care l’ aver prefente nella coflruzione de’mit- 
r i ,  che la Calcina fi a più tenera, che dura, 
c che il Materiale fia pafiato dall’ acque più 
che fidamente bagnato,- ma ella è cofa diffi
cile da ottenerli, sì perchè peferebbe trop
po nelle {palle de3Garzoni, si perchè nefof- 
frirebbero le mani de’ Maeflri» Riefcirebbero 
fcon meno di maggior feiìfienza, c di eco

nomi»


